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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Milis 

Provincia di: Oristano 

OGGETTO: SISTEMAZIONE RIO MULINO DE JOSSO - MILIS   

L’intervento riguarda la manutenzione straordinaria del Riu Mannu, corso d’acqua che assume diverse 
denominazioni tra cui Riu Mulinu de Josso nel suo percorso in prossimità dell’abitato di Milis, a sud e a ovest 
di esso. 
Il Riu Mannu è un importante corso d’acqua che nasce nel Montiferru in territorio di Santu Lussurgiu. 
Si sviluppa in direzione nord-sud fino al paese di Milis, rispetto al quale si articola a sud di esso in direzione 
ovest-est per poi proseguire verso il suo ricettore (il Riu Mare Foghe) in agro di Zeddiani. 
Il Riu Mannu, che come sopra riportato nel suo sviluppo prende diverse ulteriori denominazioni in funzione 
dei toponimi dei posti attraversati, è a sua volta ricettore di diversi altri fiumi di diversa entità, anch’essi 
provenienti prevalentemente dal Montiferru, dai versanti di Bonarcado e Seneghe. 
Relativamente al rio, il recente studio di compatibilità idraulica, redatto in fase di aggiornamento dello 
strumento urbanistico, mette in evidenza che il bacino di riferimento riguarda quasi 50 km2 di territorio con 
una pendenza media dello 17%, aspetti dai quali se ne deduce la capacità in termini di portata (190 e 307 
m3/s rispettivamente le portate cinquantenaria e cinquecentenaria) e di forza della corrente correlata ad una 
significativa pendenza motrice. 
Dei circa 19 km di asta principale, quello interessati dal presente intervento riguarda i circa 200 m a valle e 
a monte di ognuna delle due intersezioni con Riu Mannu con le provinciali (S.P. n. 17 e S.P. n. 15) la 
intersecano il rio a sud-est e a sud-ovest dell’abitato, rispettivamente. Questa porzione di fiume si snoda 
all’interno della parte più pregiata dell’agro milese, in quanto associato alla produzione di agrumi, con 
importanti colture presenti su entrambe le sponde del corso d’acqua. 
 
 
 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione 
della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 
vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 
emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che 
a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 
interna dell’opera. 
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MANUALE D'USO 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando interventi di 
consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di sostegno 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di sostegno 
Si tratta di interventi per il consolidamento e la stabilizzazione dei versanti attraverso opere di sostegno dei terreni. Tali interventi devono essere 
opportunamente progettati in riferimento alle  caratteristiche geotecniche dei terreni e dalle spinte in gioco nonchè del contesto ambientale e 
morfologico in cui l'opera si inserisce. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Gabbionate 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Gabbionate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di sostegno 

Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi vengono utilizzati 
per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le gabbionate devono essere poste in opera con particolare cura in modo da realizzare un diaframma continuo; per 
migliorare la tenuta dei gabbioni possono essere eseguite delle talee di salice vivo che vengono inserite nel terreno 
dietro ai gabbioni. Inoltre durante il montaggio cucire tra di loro i gabbioni prima di riempirli con il pietrame e disporre 
dei tiranti di ferro all'interno della gabbia per renderla meno deformabile. In seguito a precipitazioni meteoriche 
eccessive controllare la tenuta delle reti e che non ci siano depositi di materiale portati dall'acqua che possano 
compromettere la funzionalità delle gabbionate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbioni. 

01.01.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei. 

01.01.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.01.01.A04 Errata esecuzione 
Errata realizzazione per cui si verificano smottamenti. 

01.01.01.A05 Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni. 
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01.01.01.A06 Rotture 
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando interventi di 
consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di sostegno 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di sostegno 
Si tratta di interventi per il consolidamento e la stabilizzazione dei versanti attraverso opere di sostegno dei terreni. Tali interventi devono essere 
opportunamente progettati in riferimento alle  caratteristiche geotecniche dei terreni e dalle spinte in gioco nonchè del contesto ambientale e 
morfologico in cui l'opera si inserisce. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte 
a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica 
ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, 
senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 
14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli 
impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI". 
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01.01.R03 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e la 
tutela delle specie vegetali esistenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 
locali del verde, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013, n. 10; Protocollo ISA; Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida Regionali; UNI/PdR 8:2014; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI" 

01.01.R04 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 
 

Prestazioni: 
Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo sbancamento per 
la realizzazione dell'edificio, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014 n.164; D.P.R. 14.7.2016; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R05 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso di nuovi 
interventi; 
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati con il 
contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R06 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 
interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R07 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi che 
mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 
 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi agli 
utenti. 
 

 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.67, n. 3151; C.M. Lavori Pubblici 22.11.74, n. 13011; D.M. 5.7.75; D.M. 18.12.75; UNI 10840; UNI EN 
12464-1/2; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R08 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di intervento, 
attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, 
assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 
 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013, n. 10; Protocollo ISA; Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida Regionali; UNI/PdR 8:2014; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI" 

01.01.R09 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 
 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo 
sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI". 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Gabbionate 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Gabbionate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di sostegno 

Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi vengono utilizzati 
per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbioni. 

01.01.01.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei. 

01.01.01.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.01.01.A04 Errata esecuzione 
Errata realizzazione per cui si verificano smottamenti. 

01.01.01.A05 Perdita di materiale 
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni. 

01.01.01.A06 Rotture 
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non causino la fuoriuscita dei conci di pietra. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di tenuta; 4) Perdita di materiale; 5) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo tecniche costruttive (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta esecuzione della struttura e che non comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione 
dell'opera non provochi impatto ambientale.  
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione 
degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Perdita di materiale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente accumulatasi sui gabbioni. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Sistemazione gabbioni 
Cadenza: quando occorre 
Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 
Classe Requisiti:  

 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 
AMBIENTALE 

01.01 - Opere di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno   

01.01.R07 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi 
negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali 
da non provocare disturbi visivi agli utenti. 

 

  

 

 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.67, n. 3151; 
C.M. Lavori Pubblici 22.11.74, n. 13011; D.M. 5.7.75; D.M. 
18.12.75; UNI 10840; UNI EN 12464-1/2; D.M. 23.06.2022 
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta esecuzione della struttura e che non 
comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la 
realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale.  

  

 
Classe Requisiti:  

 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 
AMBIENTALE 

01.01 - Opere di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno   

01.01.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

  • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.   

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 
UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Integrazione della cultura materiale 
 

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 
AMBIENTALE 

01.01 - Opere di sostegno 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno   

01.01.R05 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea 
percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico 
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si 
inserisce l’intervento. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 
152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 
AMBIENTALE 

01.01 - Opere di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno   

01.01.R06 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e 
sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del 
contesto;- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 
152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta esecuzione della struttura e che non 
comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la 
realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale.  

  

 
Classe Requisiti:  

 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 
AMBIENTALE 

01.01 - Opere di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno   

01.01.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e 
della compatibilità morfologica del terreno   

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore.   

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 
152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta esecuzione della struttura e che non   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la 
realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale.  

01.01.R03 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali   

 Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone   

 

 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la 
salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere 
eseguita nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell’area 
oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o 
deperenti secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, 
ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 14.1.2013, n. 10; Protocollo ISA; 
Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida Regionali; 
UNI/PdR 8:2014; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 
MINIMI" 

  

01.01.R08 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso 
la protezione del sistema del verde.   

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare dovrà essere 
assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone 
presenti nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna 
selezione e separazione delle specie malate o in stato di 
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento 
di idonee essenze arboree autoctone. 

 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 14.1.2013, n. 10; Protocollo ISA; 
Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida Regionali; 
UNI/PdR 8:2014; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 
MINIMI" 

  

01.01.R09 Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del 
contesto naturalistico   

 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 
minimo sul sistema naturalistico. 

 
  

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore.   

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 
22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 
152; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  
 

01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 
AMBIENTALE 

01.01 - Opere di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di sostegno   

01.01.R04 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento   

 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il 
recupero del terreno di sbancamento. 

 
  

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore.   

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 
12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014 n.164; D.P.R. 14.7.2016; 
D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 
 01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 

AMBIENTALE 
 01.01 - Opere di sostegno 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Gabbionate   

01.01.01.C0
1 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni settimana 

 Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e 
che non causino la fuoriuscita dei conci di pietra.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di 
tenuta; 4) Perdita di materiale; 5) Rotture.   

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.   

01.01.01.C0
2 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta esecuzione della struttura e che non comporti danni 
alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione dell'opera non 
provochi impatto ambientale.  

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) 
Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione degli effetti di 
disturbo visivi. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Perdita di materiale.   

  • Ditte specializzate: Giardiniere.   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 
 01 - INGEGNERIA NATURALISTICA E 

AMBIENTALE 
 01.01 - Opere di sostegno 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Gabbionate  

01.01.01.I02 Intervento: Sistemazione gabbioni quando occorre 

 Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando 
occorre.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente accumulatasi sui gabbioni.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 


